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PARMA p

Un anno di presidenza. Qual
è il suo primo bilancio?
«Per me è un onore poter rap-
presentare i Musei del cibo
della provincia di Parma, che
sono straordinari esempi di
cultura non solo gastronomi-
ca ma anche antropologica.
Esserne ambasciatore è faci-
le, anche grazie al lavoro che è
stato fatto da chi mi ha pre-
ceduto negli anni passati –
penso ad Albino Ivardi Gana-
pini e a Maurizio Ceci – ren -
dendo i Musei una realtà so-
lida e permettendoci di lavo-
rare molto bene».

Conquistare la gente del ter-
ritorio è il primo obiettivo.
Come raggiungerlo?
«A tutti noi fa, ovviamente,
molto piacere che ci siano
sempre più visitatori da fuori
Parma e dall’estero, grazie an-
che all’esposizione mediatica
che la città ha avuto per essere
stata scelta come Capitale ita-
liana della cultura. Ma vor-
remmo vedere aumentare gli
utenti del nostro territorio. Il
nostro è un circuito unico al
mondo, così come il territo-
rio: non esiste nessun’a l tra
area con tale concentrazione
di prodotti Dop e Igp. I nostri
bambini e i nostri ragazzi de-
vono conoscere queste mera-
v i g l ie » .

Che ruolo possono avere le
s cuol e?
«Fondamentale: è proprio al-
le scuole di ogni ordine e gra-
do che faccio un appello. Vor-
remmo che i Musei del cibo
diventassero una tappa fissa
della formazione di ogni bam-

bino e di ogni ragazzo di Par-
ma e provincia. Solo così po-
tranno avere piena consape-
volezza dell’identità e della
cultura del territorio. I ragaz-
zi devono assaporare la no-
stra storia, le nostre eccellen-
ze: devono sapere come viene
fatto il Parmigiano, o perché il
Prosciutto di Parma è famoso
nel mondo. Perché da noi si è
usato il sale e non l’affumi -
catura: in Trentino affumica-
no i salumi, noi usiamo il sale
perché avevamo a portata il
sale di Salso. Questa è cultura,
questa è la nostra identità.
Come la Ferrari a Modena:
non esiste che un modenese
non abbia visitato Maranello,
non sappia cosa rappresenta
il cavallino rampante».

E non c’è modo migliore per
imparare queste cose che toc-
carle con mano, come si può
fare nei sette Musei del cibo.
«Proprio così. Ecco perché
abbiamo cominciato a girare
per le scuole, a organizzare
road show, a incentivare la co-
municazione. Organizziamo
giornate aperte, laboratori
per bambini, degustazioni,
distribuiamo quaderni didat-
tici. Vogliamo far crescere il
legame con i più giovani, farli
diventare custodi e ambascia-
tori in Italia e all’estero della
nostra cultura. Non conosce-
re la genesi dei nostri prodot-
ti, non sapere perché proprio
qui e non altrove ci sono tutte
queste Dop e Igp è come non
sapere dove è il Duomo di Par-
ma. Quasi tutta la nostra in-
dustria, da quella agroali-
mentare a quella metalmec-

L'intervista pMARIO MARINI

Musei del cibo, boom di visitatori
«E ora conquistiamo i parmigiani»

Concorso Vetrina Crociata
Da oggi è caccia ai tagliandi
pCome consuetudine da ben
diciassette anni, è iniziata la
pubblicazione dei coupon per
partecipare al concorso «Na-
tale in Vetrina Crociata», de-
dicato all’allestimento di ve-
trine natalizie ispirate alla
maglia bianco crociata del
Parma Calcio 1913 e ai colori
della città. Scuole, comunità e
cooperative sociali si sono
messe all’opera con idee e ma-
nualità: adesso la palla passa
ad amici, parenti e sostenito-
ri. Fino al 10 gennaio la Gaz-
zetta pubblicherà ogni mer-

coledì e venerdì il coupon per
votare la vetrina preferita, da
ritagliare e imbucare nelle ap-
posite urne poste all’i nte r n o
dei negozi partecipanti.
Il concorso Natale in vetrina è
organizzato dall’A s s o c i a z io n e
«I nostri borghi», in collabo-
razione con Parma Calcio 1913,
Erreà, Gazzetta di Parma,
Ascom Confcommercio, Co-
mune di Parma (assessorati a
servizi educativi, attività com-
merciali e sport). Anche per
questa edizione sono cinque le
categorie di premi in palio: Po-

CLAUDIO RINALDI

Tempo di bilanci per i Musei del cibo, che hanno chiuso i
battenti lo scorso fine settimana per la pausa invernale (con
l’eccezione del Museo dei culatello) e che riapriranno il 29
febbraio. Il dato più eclatante è il boom di visitatori: 29.402,
contro i 22.806 della stagione precedente (+29 per cento). È il
risultato che il presidente Mario Marini porterà domani al-
l’assemblea dei soci. Risultato molto incoraggiante ma non
sufficiente: il primo obiettivo è entrare nel cuore dei parmigiani
e dei parmensi. Le statistiche dicono che sono in netta mag-
gioranza i visitatori che arrivano da fuori provincia o dal-
l’estero. «Un dato su cui riflettere – dice Marini – per il ruolo di
salvaguardia dell’identità e della cultura locale che è fra le
finalità dei musei».

polare (assegnato a chi totaliz-
zerà il maggior numero di cou-
pon), Artistico, Poesia e prosa,
Comunità, Ecologia. Saranno
premiati i primi tre classificati
di ogni categoria, mentre a tutti
i partecipanti (ragazzi, docen-
ti, educatori, volontari e loro
famiglie) il Parma Calcio 1913
offrirà in omaggio i biglietti per
assistere a una partita, mentre
tutte le classi partecipanti ri-
ceveranno in omaggio la ma-
glietta crociata del Parma.
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canica legata all’agroalimen -
tare, non esisterebbe senza gli
straordinari prodotti che i
sette Musei del cibo celebra-
no. Questa è Parma, questa è
la Food valley; il cibo permea
tutto, dalla terra alla cultura:
come dimostrano i Mesi an-
telamici del Battistero e le
sculture sulla facciata della
C atte d ra l e » .

Quali novità nei Musei per la

prossima stagione?
«Puntiamo a rafforzare ulte-
riormente le partnership con
i consorzi di tutela e cercare
di fare in modo di andare nella
stessa direzione. Ampliare le
proposte dei musei legate alla
degustazione dei prodotti –
anche grazie alle sale degu-
stazione attive nelle varie
strutture – veicolare sempre
più i musei come tappe im-
prescindibili per conoscere il

Made in Parma».

Come si inseriscono i Musei
nel calendario di Parma
2 02 0 ?
«I Musei ci sono, fanno parte
naturalmente della strategia
di promozione della città e del
suo brand, dovremo conti-
nuare a lavorare tutti insieme
nella cabina di regia di Parma
City of Gastronomy. E conti-
nuare la promozione anche
attraverso la stampa, portan-
do i giornalisti ai musei, per
potenziare sempre più l’ope -
ra di divulgazione a Parma, in
Italia e all’estero. Inoltre ospi-
teremo nella seconda metà
dell’anno il convegno interna-
zionale del programma Euro-
peo Evoked, che vede coinvol-
ti i musei, con numerosi par-
tner internazionali, in un pro-
getto di valorizzazione della
didattica per le scuole profes-
sionali: in questo caso, istituti
alberghieri e scuole di agraria
e di turismo».

Tutte queste attività con un
budget di 120mila euro al-
l’a n n o.
«Questo è il tasto dolente.
L’ho detto appena mi sono in-
sediato: è come avere un’aut o
da corsa, ma se non c’è ben-
zina non ci si muove. I Musei
sono dei Comuni, sono un pa-
trimonio di tutti, un bene ci-
vico. L’associazione così co-
me è strutturata e con le ri-
sorse che oggi ha a disposi-
zione ha il fiato corto. Non in-
tendo assolutamente parlare
di inefficienze gestionali,
scarsa qualità della proposta
o altri aspetti con accezioni
negative. Esattamente l’oppo -
sto: è il fiato corto di un atleta
con enormi potenzialità, che
ha vinto tanti ori alle Olim-
piadi, ma che ha via via esau-
rito le risorse che aveva a di-
sposizione all’inizio delle ga-
re e quindi, pur essendo un
campione, non ha le energie
per esprimersi. Il nostro ap-
pello va a tutta la città, ai con-
sorzi, alle aziende. Abbiamo
bisogno di aiuto per salva-
guardare un patrimonio uni-
co al mondo, legato ai prodotti
e quindi al territorio».

“D o v reb b e ro
diventare una
tappa fissa della
formazione degli
studenti di Parma

“Tante iniziative
in programma:
ecco tutte
le nostre
nuove sfide
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